
L. 30 dicembre 2018, n. 145   (1). 

Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale 

per il triennio 2019-2021. 

 
(1) Pubblicata nella Gazz. Uff. 31 dicembre 2018, n. 302, S.O. 

   

 
Art. 1 - Comma 422 

  

422.  Nel periodo 2019-2021 il Governo si impegna ad attuare, con la cooperazione dei 

soggetti istituzionali competenti e utilizzando tutti gli strumenti previsti dalla normativa di 

settore, un programma di dismissioni immobiliari volto a conseguire introiti per un importo non 

inferiore a 950 milioni di euro per l'anno 2019 e a 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 

2020 e 2021, al netto delle quote non destinate al Fondo per ammortamento dei titoli di Stato 

o alla riduzione del debito degli enti. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da 

adottare entro il 30 aprile 2019, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, è 

approvato un piano di cessione di immobili pubblici e sono disciplinati i criteri e le modalità di 

dismissione degli immobili da attuare negli anni 2019, 2020 e 2021. Con la medesima 

procedura si provvede almeno annualmente all'aggiornamento del piano, nell'arco del triennio. 

 
   

 
Art. 1 - Comma 423 

  

423.  Il piano di cui al comma 422 ricomprende: 

a)  immobili di proprietà dello Stato, non utilizzati per finalità istituzionali, individuati con 

uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, su proposta dell'Agenzia del 

demanio, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge;  

b)  immobili di proprietà dello Stato in uso al Ministero della difesa, diverso dall'abitativo, 

non più necessari alle proprie finalità istituzionali e suscettibili di valorizzazione, individuati con 

uno o più decreti del Ministro della difesa, sentita l'Agenzia del demanio, da adottare entro 

sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge;  

c)  immobili di proprietà dello Stato per i quali sia stata presentata richiesta di attribuzione 

ai sensi dell'articolo 56-bis del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, accolta dall'Agenzia del demanio e per i quali 

l'ente non abbia adottato la prescritta delibera, salvo che non vi provveda entro trenta giorni 

dalla data di entrata in vigore della presente legge;  

d)  immobili ad uso diverso da quello abitativo di proprietà degli Enti territoriali e di altre 

pubbliche amministrazioni, come definite ai sensi dell'articolo 1, comma 2, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che i suddetti enti possono proporre ai fini dell'inserimento 

nel piano di cessione (52). 

 
(52) Lettera così modificata dall’ art. 25, comma 1, lett. a) e b), D.L. 30 aprile 2019, n. 34, 

convertito, con modificazioni, dalla L. 28 giugno 2019, n. 58. 

   

 
Art. 1 - Comma 424 

  

424.  Le cessioni sono disciplinate dalla normativa vigente e nel rispetto del codice dei beni 

culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

 
   

 
Art. 1 - Comma 425 

  

425.  Con riferimento al piano di cui al comma 422, le risorse rivenienti dalla cessione degli 

immobili statali sono destinate al Fondo per ammortamento dei titoli di Stato; quelle rivenienti 

dalla cessione degli immobili degli altri enti sono destinate alla riduzione del debito degli stessi 



e, limitatamente agli enti non territoriali, in assenza del debito, o comunque per la parte 

eventualmente eccedente, al Fondo per ammortamento dei titoli di Stato. (53) 

 
(53) Comma così modificato dall’ art. 25, comma 2, D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con 

modificazioni, dalla L. 28 giugno 2019, n. 58. 

   

 
Art. 1 - Comma 426 

  

426.  Al fine di incentivare la realizzazione del piano di cui al comma 422, nonché l'attivazione 

di nuovi investimenti in armonia con il tessuto sociale di riferimento, per i beni di cui al comma 

423, lettere a), b) e c), il piano può individuare modalità per la valorizzazione dei beni 

medesimi, ivi compreso l'adeguamento della loro destinazione, nonché per l'attribuzione agli 

enti territoriali di una quota non inferiore al 5 per cento e non superiore al 15 per cento del 

ricavato della vendita degli immobili alla cui valorizzazione i predetti enti abbiano contribuito. 

La predetta quota è definita secondo i criteri previsti dal decreto del Ministro dell'economia e 

delle finanze, di concerto con il Ministro della difesa, del 7 agosto 2015, recante 

determinazione delle modalità di attribuzione agli enti territoriali di una quota parte dei 

proventi della valorizzazione o alienazione degli immobili pubblici la cui destinazione d'uso sia 

stata modificata, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 215 del 16 novembre 2015. Gli enti 

territoriali destinano le somme ricevute alla riduzione del debito degli stessi e, in assenza del 

debito, o comunque per la parte eventualmente eccedente, a spese di investimento. 

 
   

 
Art. 1 - Comma 427 

  

427.  Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze sono riconosciuti all'Agenzia del 

demanio i maggiori costi sostenuti per le attività connesse all'attuazione dei commi da 422 a 

433 a valere sulle conseguenti maggiori entrate, secondo le modalità previste dall'articolo 11-

quinquies, comma 4, del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248. 

 
   

 
Art. 1 - Comma 428 

  

428.  All'articolo 7, comma 1, secondo periodo, del decreto-legge 24 dicembre 2002, n. 282, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27, dopo la parola: « 2017 » 

sono inserite le seguenti: « nonché per gli anni 2019, 2020 e 2021 ». 

 
   

 
Art. 1 - Comma 429 

  

429.  Al fine di uniformare le quote dei proventi derivanti dalle vendite degli immobili militari 

da riconoscere al Ministero della difesa: 

a)  al comma 8-quater dell'articolo 33 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, al quinto periodo, le parole: « 

direttamente in quote del costituendo fondo il 30 » sono sostituite dalle seguenti: « un 

ammontare pari al 10 » e il sesto periodo è sostituito dal seguente: « Il predetto ammontare è 

corrisposto a valere sulle risorse monetarie eventualmente pagate, al momento del 

conferimento, dalla società di gestione del risparmio di cui al comma 1, che sono versate 

all'entrata del bilancio dello Stato per la successiva riassegnazione allo stato di previsione della 

spesa del Ministero della difesa, nei limiti dell'importo da riconoscere a tale Dicastero, in 

aggiunta rispetto alle dotazioni finanziarie iscritte nel medesimo stato di previsione »;  



b)  all'articolo 307, comma 10, lettera d), del codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 

2010, n. 66, al primo periodo, le parole: « 55 per cento » sono sostituite dalle seguenti: « 80 

per cento » e le parole: « 35 per cento » sono sostituite dalle seguenti: « 10 per cento »;  

c)  all'articolo 307, comma 11-bis, del codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 

66, dopo la lettera d) è aggiunta la seguente: 

« d-bis) articolo 11-quinquies del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248. In tal caso una quota pari al 10 per 

cento dei proventi derivanti dalla vendita dei beni militari è assegnata al Ministero della difesa 

per essere destinata a spese d'investimento ». 

 
   

 
Art. 1 - Comma 430 

  

430.  Per la realizzazione del piano di cui al comma 422, l'Agenzia del demanio, a valere sugli 

stanziamenti ad essa assegnati e da assegnare per la realizzazione degli investimenti con il 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di riparto del fondo investimenti di cui 

all'articolo 1, comma 1072, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, può riconoscere in via di 

anticipazione al Ministero della difesa un contributo pari al 5 per cento del valore degli immobili 

che il medesimo Ministero rende disponibili, e comunque nel limite complessivo annuo di 5 

milioni di euro nell'anno 2019 e di 10 milioni di euro nell'anno 2020, da destinare ad interventi 

di manutenzione e adeguamento degli immobili in uso o da utilizzare da parte del predetto 

Ministero. 

 
   

 
Art. 1 - Comma 431 

  

431.  Al fine di favorire la valorizzazione degli immobili pubblici, nonché il rilancio degli 

investimenti nel settore, l'articolo 3, comma 15, del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, si interpreta nel senso 

che, oltre a quanto consentito dai provvedimenti adottati all'esito delle conferenze di servizi e 

dagli accordi di programma di cui al predetto comma 15, per gli immobili oggetto di tali 

provvedimenti sono ammissibili anche le destinazioni d'uso e gli interventi edilizi consentiti, per 

le zone territoriali omogenee all'interno delle quali ricadono tali immobili, dagli strumenti 

urbanistici generali e particolareggiati vigenti. Gli interventi edilizi di cui al predetto articolo 3 

sono assentibili in via diretta. Sono fatte comunque salve le intese nel frattempo intervenute 

tra l'Amministrazione finanziaria e gli enti territoriali in ordine al riconoscimento, a fronte della 

valorizzazione conseguente al cambio di destinazione d'uso, di quote del ricavato attribuito alla 

rivendita degli immobili stessi, ai sensi dell'articolo 3, comma 15, del decreto-legge 25 

settembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410. 
 


